
 

 

 

Scuola Ufficiali Carabinieri di Roma, giurano i nuovi Ufficiali. 
Il SIC: “Onore, responsabilità e centralità dell’uomo in divisa” 

 
Oggi, presso la Scuola Ufficiali dell’Arma dei Carabinieri di Roma, alla presenza del Comandante 
Generale dell’Arma dei Carabinieri, Generale di Corpo d’Armata Salvatore Luongo, e del 
Comandante della Scuola Ufficiali, Generale di Divisione Canio Giuseppe La Gala, si è svolta 
una cerimonia di straordinario valore istituzionale e simbolico, ovvero, il giuramento dei nuovi 
Ufficiali dell’Arma. 
 
Alla cerimonia hanno preso parte, per il SIC, il Segretario Generale Nazionale Luigi Pettineo e il 
Segretario Generale Regionale Lazio Salvatore De Santis, a testimonianza della vicinanza 
concreta del sindacato ai momenti più significativi della vita istituzionale dell’Arma. 
 
IL VALORE DEL GIURAMENTO 
 
Il giuramento non è un atto formale, è una scelta di vita. 
È il momento in cui si assume, davanti allo Stato e ai cittadini, un impegno che va oltre la 
professione: quello di servire con disciplina, onore e senso del dovere, anche nelle condizioni più 
difficili. 
Ai nuovi Ufficiali va l’augurio sincero del SIC di intraprendere un percorso ricco di soddisfazioni, 
risultati e traguardi importanti, ma soprattutto di svolgere il loro ruolo di Guida con equilibrio, 
responsabilità, profonda attenzione verso il personale e, soprattutto, sempre attraverso 
l’Esempio. 
 
LA CENTRALITÀ DEL PERSONALE NON UNO SLOGAN, MA UNA PRIORITÀ 
 
Il SIC lo ribadisce con chiarezza: 

- la sicurezza del Paese passa attraverso il benessere dei Carabinieri; 
- chi oggi assume ruoli di comando dovrà avere piena consapevolezza che il personale non 

è una risorsa accessoria, ma il cuore operativo e umano dell’Istituzione; 
- leadership significa decidere, ma anche ascoltare; 
- comandare significa dirigere, ma soprattutto prendersi cura. 

 
UNA ISTITUZIONE CHE GUARDA AL FUTURO 
 
L’Arma dei Carabinieri, fondata nel 1814, celebra quest’anno 212 anni di storia, confermandosi 
una delle istituzioni più solide e credibili del Paese. 



Una storia costruita su sacrificio, dedizione e senso dello Stato, che oggi continua grazie anche ai 
giovani Ufficiali che hanno scelto di indossare questa uniforme. 
 
IL RINGRAZIAMENTO ISTITUZIONALE 
 
Il SIC esprime un sentito ringraziamento al Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri, 
Generale di Corpo d’Armata Salvatore Luongo, per il suo intervento, che ha saputo richiamare 
con autorevolezza i valori fondanti dell’Arma e la responsabilità che ogni Ufficiale è chiamato ad 
assumere nel proprio percorso. 
 
Un ringraziamento anche al Generale di Divisione Canio Giuseppe La Gala, Comandante della 
Scuola Ufficiali, per il lavoro svolto nella formazione delle nuove generazioni di comandanti, in 
un contesto sempre più complesso e sfidante. 
 
LA POSIZIONE DEL SIC 
 
Il SIC continuerà a essere presente, con spirito costruttivo e determinazione, accanto ai 
Carabinieri di ogni ordine e grado, promuovendo una visione moderna dell’Istituzione, dove 
efficienza operativa e tutela del personale viaggiano insieme. 
 
Un Carabiniere tutelato è un Carabiniere più efficace. 
Un Carabiniere più efficace garantisce più sicurezza ai cittadini. 
 
È da qui che nasce tutto. 
 
 
Fluminimaggiore, 24 aprile 2026 
 
 

 


